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Impegnato dibattito air assemblea dei dirigenti comunisti nelle fabbriche e aziende 

La linea di lotta del PCI per uscire dalla crisi 

MILANO — L ' a i M m b U i 
Glor i lo Napoli t i no fieno 

del quadri di riganti comunisti di fabbrica • di aiianda man tra II compagno 
Il discorso conclusivo. 

Capacità di classe dirigente e consapevolezza delle difficoltà 

L'impegno per l'occupazione 
nella realtà della fabbrica 

La centralità del tema del Mezzogiorno - L'intervento del compagno Rinaldo Scheda 

Il dibattito alla Conferen-
za nazionale del dirigenti co­
munisti delle fabbriche e del­
le aziende ha mostrato an­
che all'osservatore esterno la 
presenza di una forza poli­
tica In grado di candidarsi 
a un ruolo dirigente nella so­
cietà e nello Stato. 

Si è espressa cosi in pri­
mo luogo la capacità del mo­
vimento comunista di contra­
stare lo sviluppo spontaneo 
delle vicende economiche e di 
svolgere opera dirigente, edu­
cando a vedere più lontano 
dell'interesse immediato. In 
secondo luogo si è espressa 
la lucida consapevolezza delle 
lacune da superare e la fer­
ma determinazione di affron­
tarle a costo di aspre diffi­
coltà, che non vengono na­
scoste da alcun ottimismo di 
repertorio. In terzo luogo si 
è espressa la coscienza dello 
sviluppo storico In cui il mo­
vimento comunista è chiama­
to ad operare. 

Le scelte che si impongono per avviare un nuovo sviluppo economico 

Da convergenze politiche e sindacali 
un concreto programma per l'economia 

Gli interventi di Barca, Serri, Colajanni e Libertini - L'allargamento della base produttiva industriale e agri­
cola - Obiettivi credibili per un piano a medio tsrmine - Il ruolo delle Regioni e degli Enti locali 

1 Dalla Lucania a Napoli, al­
la Sardegna, alla rete di pie-

'cole industrie dell'Emilia, alle 
grandi aziende del Nord i 
una realtà assai differenzia-

'ta. in cui l'intreccio dei prò-
'• blemi, la gravità, della crisi, 
la consistenza del movimento 
di lotta incidono in torme e 
con peso differenti Ci si po­
trebbe attendere una Babele 
di linguaggi e di posizioni 
Eppure nelle decine dt Inter­
venti di comunisti che dirigo­
no le organizzazioni e il mo-

'•cimento nelle fabbriche in cui 
si sono esaminati gli obietti­
vi, la situazione, le lotte e le 

\prospettlve nelle diverse real-
'là locali, è emerso un dato 
'costante' la coscienza che i 
problemi non si risolvono nel 
l'ambito di questa o quella 

t fabbrica o categoria e che non 

• si può pensare siano gli altri 
a risolverli, se non interviene 

• ta pressione unitaria dei lavo-
• ratori. 
' Così come, oltre al salario, 
• anche gli investimenti, la ri-
, conversione la produttività 
• del lavoro, l'utilizzazione degli 
•impianti non sono più temi 
che possano essere affidati al-

'{l'arbitrio padronale, ma ven­
dono assunti dai lavoratori, 
, cost anche le scelte dt poli­

tica economica sono temi 
• troppo importanti per essere 
abbandonati all'tmprowisazio-

K7ie e all'inerzia del governo 
\Dal movimento operaio non 
• può venire solo la denuncia 
• delle responsabilità padronali 
, e governative, ma una lotta 
• per incalzare governo e padro-
t nato per l'attuazione di solu-
> zioni positive. Né ci si pub 

accontentare dt rimedi alla 
".giornata per tamponare qua­
lsia o quella falla, ma occorre 

che si vada oltre le misure 
congiunturali per gettare le 
basi di un nuovo tipo di svi-

' luppo 
' Su ciò ci il scontra con /or-
, ti resistenze Ad esempio, die-
• tro l'etichetta del piano a me­

dio termine — come ha i ne­
vato nel suo intervento il 

1 compagno Luciano Barca della 
, Direzione del Partito — si 
( scontrano due diierse linee 

da una parte si vorrebbe una 
rtstrutlurazione tradizionale, 
che non allargherebbe la ba-
se produttiva del Paese ma 
anzi la restringerebbe grave 
mente, dall'altra si pone co­
me obiettivo fondamentale 

! l'allargamento delle basi prò-1 duttive industriati ed agrico­
le, aprendo per la produzione 
nuovi sbocchi che rispondano 
ai bisogni delle masse popo­
lari. 

• Noi comunisti — ha insisti­
to Barca — slamo d accordo 

• che l'impresa privata torni ad 
i avere un suo autonomo rito-
• lo. Ma non possiamo scordare 

quale è II « biglietto da visi-
. ta i> con cui gli imprenditori 

pubblici e privati si presen-
f tano essi chiedono e hanno 
, avuto in tutti questi ami', aiu­

ti e protezioni crediti spe-
.ciati ed agevolati, tncenltvl 
j fondi straordinari Tutto ciò 

non è servito a risolvere gli 
squilibri anzi lì ha accetti ita-

, ti Non e quindi posiibile Iso-
. lare il problema della ricon 
• versione dalle a cose » che con 

la riconversione si togliono 
fare 

Atjrontare il problema del-
l allargamento della base prò-

\ duttiva e II problema di un 
i riassestamento del tessuto so­

ciale ed ambientale è essen-
siale non 'uOlo dal punto di 
vista delle condizioni di vita 
nel noiiro Paese ma anche 

• rial punto dt i tsta del con-
'seguimento dt un elevata pio-

duttivìtà media II deteriora­
mento nell'ambiente e uni ser-
i ic; sono tra I altro — lm os 

' servato Barca, riferendosi al 

fe-. 

la miopia di alcuni settori im-
prendttoi lali — fattori che 
spingono ali aumento del co­
sto del lavoro e ali inefficien­
za complessiva del sistema 
produttivo. 

Barca ha insistito sono ne­
cessarie delle certezze che 
possono venire solo da obiet­
tivi tangibili. La credibilità di 
un programma non può esse­
re affidata né alla debolezza 
dell'attuale governo, né tanto 
meno a governi più precari o 
pre elettorali esso può veni­
te solo da una più ampia 
convergenza delle forze politi­
che e sindacali attorno ad 
obiettivi concreti 

E' dalla fabbrica, dalla cel­
lula comun'sta, che può par­
tire l'incontro e il confronto 
con le altre forze politiche e, 
insieme, può prendere corpo 
il controllo e la partecipazio­
ne intorno alle scelte del pro­
gramma Questo controllo — 
nella fabbrica, ma anche nei 
quartieri, attorno ai Comuni e 
alle Regioni — deve esercitar­
si sta sulle cose da ottenere 
— casa, scuole trasporti, in­
vestimenti — sia attorno agli 
strumenti da usare 

E non si tratta di propo­
ste per il futuro. Gli inter­
venti dei compagni che si so­
no succeduti alla tribuna por­
tando le esperienze di lotta in 
corso in tutto il Paese dimo­
strano che ila l'Iniziativa uni­
taria che il controllo, inteso 
come coscienza delle implica­
zioni generali delle scelte e 
degli attenenti pubblici, è 
una realtà già operante e in 
pieno sviluppo Gli Interventi 
del compagni delle fabbriche 
hanno mostrato come anche 
laddove prevale il compito 
Immediato e drammatico di 
impedire licenziamenti, tra i 
lavoratori è presente la co­
scienza del fatto che non ci 
si può limitare a tamponare 
alla beli e meglio l emorragia 
dell'occupazione, che è neces­
sario inserire anche fatti co­
me Il salvataggio di questa 
o quell'altra azienda in una 
prospettiva generale di svilup­
po produttivo Fd emerge an­
che la reti' /attiva, e non so­
lo di solidarietà I, che attor-
ino alle fabbriche In lotta vie­
ne costruita cali intervento 
delle assemblee elettive e del 
momenti di organizzazione 
democratica d'Ila società C'è 
già in queste lotte, anche In 
quelle apparentemente più di-
tensivc. ce nelle piattaforme 
sindacali, nell'intervento degli 
Enti locali, quella concretez­

za nel merito delle questioni 
sulle priorità, sulle compati­
bilità e quella lucidità sugli 
obiettivi di fondo che manca 
invece al padronato e al go­
verno. 

Il pericolo che anche nella 
discussione in Portamento il 
confronto sul programma a 
medio ternane si riduca al di­
scutere attorno ad un docu­
mento per mettervi questa o 
quell'altra frase, e, in pari 
tempo, che un eccessivo e con­
tuso affollarsi di proposte ab­
bia come effetto una sottova­
lutazione delle misure che de­
vono essere prese immediata­
mente, è stato sottolineato 
nell'intervento del compagno 
Napoleone Colafanni, vicepre­
sidente del gruppo comunista 
al Senato Chiediamo che ci 
sia da parte del governo — 
egli ha detto — ('esposizione 
di un Indirizzo che unifichi i 
vari aspetti del programma, 
ma il confronto deve avveni­
re su provvedimenti concreti 

Un programma realistico ed 
efficace — ha deffo Colajan­
ni — può consistete in quat­
tro punti' 1) intervento nel­
l'agricoltura e nell'edilizia; 
2) programmi settoriali di in­
tervento (trasporti, energia): 
2) una legge che modifichi 
profondamente l'intervento sta­
tale nel Mezzogiorno. 4) la 
predisposizione di finanzia­
menti e strutture per una po­
litica del lavoro 

Il conlronto — ha aggiunto 
— sarà certamente aspro Ba­
sti pensare che vt sarà certa­
mente il tentativo di ridurre 
la riconversione industriale al­
la semplice elargizione di fon­
di statali e basta, noi voglia­
mo invece che l erogazione dt 
fondi statali sia effettivamen­
te legata n nuovi Investimen­
ti SI guardi alla Montedison 
questo gruppo chiede 2 mila 
miliardi non per sviluppare 
nuove produzioni, ma per re­
stare ferma C'è certo per la 
Montedison come per altri 
grandi gruppi, ti permanere 
di una visione ottusa secondo 
la quale la competitività degli 
impianti può essere garantita 
solo attraverso 1 bassi salari 
Ma questa e una strada che 
il movimento operalo italiano 
ha chiuso definitivamente con 
le lotte del 'b<i 

Occorre allora che lo Sla­
to faccia valere I suoi potè 
ri: ma questo comporta una 
permanente capacità di propo­
sta e di (otta Certo potrebbe 
essere più comodo — ha con­
cluso Colajanni — tenersi in 

Gli interventi 
nel dibattito 

Sulle linee generali della relazione con la quule il com­
pagno Napolitano, della Direzione del PCI, ha aperto 
sabato, ni Teatro Odeon, l'Assemblea nazionale del 
dirigenti comunisti nelle fabbiiche e nelle ailende, si 
o sviluppato un ampio dibattito concluso stamani Nel 
dibattito, concluso da Napolitano, sono Intervenuti di­
rigenti del Partito fui 1 quali Luciano Barca. Rino Serri. 
Napoleone Colajanni. Lucio Llbeitlnl. Cappellini della 
Direzione della FCCI, il sexretarlo confederale della 
CGIL, Rinaldo Scheda. Cofferati (Pirelli), Lauru Chisau 
la iPubblico impiego Roma). Bollii iFlat Modena). Cini 
iscgr sindacato Enti locali CGIL), Dt Marino (assessore 
comune Napoli). Cicchetti (Siemens L'Aquila), Trincali 
(Ates Catania!, Blggi (Itulcantlen Genova), Manfredini 
(Fiat Torino), Speranza (Regionale calabio), Bonali (Za-
nussl Pordenone). Lucatene (Montedison Margheral, Sal-
viettl iLebole Arezzo), Ceica (Cantieri navali Ancona), 
Venduti indll Roma), laUinza (Italslder Taranto), Eli-
staci i (Cdl Ferrandinat, Colella (Innocenti), Lavinia 
Di Massimo (Siemens Caserta), Coletta (secretarlo Fe­
derazione PCI Belgio) Filippticci (Acciaierie Terni), For­
mica (Feci PCI Napoli) 

disparte rispetto a questi pro­
blemi difficili e complicati, 
che impongono di scegliere 
ma questo significherebbe nel 
la pratica non realizzare quel­
la funzione dirigente della 
classe operala di cui il Paese 
ha oggi bisogno 

Alla riaffermazione di que­
sto ruolo dirigente della clas­
se operaia anche nell'ambito 
e net confronti dei pubblici 
poteri si sono riferiti numero­
si interventi, soffermandosi 
sull'azione negli Enti locali 

Quelli delle Regioni e de­
gli Enti locali — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Lucio Libertini vicepresidente 
della Giunta del Piemonte — 
sono poteri limitati, ma reali 
e l'esercitarli non può signifi­
care limitarsi all'approvazio­
ne di ordini del giorno. Ricor­
dando l impegno della Regio­
ne Piemonte alla contrattazio­
ne con i grandi gruppi. Liber­
tini ha annunciato l'imminen­
te incontro a Milano tre le 
regioni industriali del Nord 
(Piemonte. Lombardia, Ligu­
ria) e quelle del Mezzogiorno 
per la definizione di iniziative 
comuni. 

Tutto il peso delle istitu­
zioni elettive — ha detto Li­
bertini — deve essere utiliz­
zato nella battaglia per la ri­
conversione industriale e il 
rinnovamento dell'apparato 
produttivo. La difesa di tutti 
i posti di lavoro esistenti e 
anche — ha aggiunto — una 
garanzia, un n pegno » perchè 
ciò st realizzi 

Sul fatto che oggi siamo In 
un momento decisivo per la 
qualificazione dt un ruolo po­
sitivo degli Enti locali ha in­
sistito nel suo intervento il 
compagno Rino Serri, della 
direzione del partilo. Riferen­
dosi in particolare all'espe­
rienza del Veneto, egli ha 
messo in luce la coincidenza 
esemplare fra la crtsi dei vec­
chi meccanismi nella gestio­
ne dell'economìa industriale 
e nella direzione politica e la 
necessità del confronto con i 
comunisti e tutte le forze de­
mocratiche come I unica con­
creta e realizzabile ria d'usci­
ta dalla crisi che colpisce la 
regione 

Serri ha sottolineato anche 
la novità rappresentata dal 
fatto che II movimento ope 
rato italiano st rivela capace 
di percorrere oggi strade dt 
verse da quelle che in jjast.a-
to lo portarono in morite pa 
ratizzanti, in attera dì pali» 
genesi di là da venire E que­
sto tema, della riflessione cri­
tica sull'esperienza storica 
complessiva del movimento o-
peraio è stato uno del temi 
ricorrenti nell'intera discus­
sione Questa novità — han­
no detto diversi compagni, e 
ha sottolinealo in particolare 
Scheda — non è stata una 
acquisizione agevole Dalla 
Une degli anni 40 ad oggi si 
è passati attraverso tappe di 
verse, l'ima dati altra non 
•solo lottando contro un av­
versario di classe agguerrito, 
ma anche contro orientamen­
ti posizioni sbagliate o linee 
devlanti 

Le molte proposte coi aggio-
se che il movimento operaio 
e il sindacato hanno fatto nel 
corso delle lotte condotte in 
questo trentennio furono ac­
colte spesso — ha ricordato 
Scheda — dalla classe lavo­
ratrice più combattiva, non 
da tutti i lavoratori Italiani 
Oggi — questo ti dato com 
plessiiamentc emerso dal 
convegno — esistono le con 
dizioni per fare della coscien­
za di essere classe dtrtaente 
un patrimonio dell Intero mo-
amento dei lavoratori 

s. g. 

Non vi è dubbio, per esem-

Sto, che l'alta capacità di ela-
orazlone sul terreno della 

politica economica dimostra­
ta dagli interventi del com­
pagni COFFERATI, della Pi­
relli di Milano, COLELLA, 
della Innocenti, e MANFRE-
DINI, della FIAT, tragga ra­
dice da una lunga tradizio­
ne di elaborazione e di lotta 
per la partecipazione e il con­
trollo, maturata in quelle fab­
briche fin da anni lontani e 
innestata oggi nella concreta 
direzione della lotta E non 
a caso Napolitano, nelle con­
clusioni, ha ricordato la cam-
Sagna di conferenze di fab-

rica che attorno al 1950 fu 
11 contributo del movimento 
dei Consigli di gestione alla 
lotta per il Plano del lavoro 
della CGIL. 

Cofferati ha sottolineato che 
i problemi dell'efficienza pro­
duttiva sono patrimonio del 
movimento operaio e del no­
stro partito, ma che non esi­
ste efficienza di un'azienda in 
un sistema produttivo Ineffi­
ciente Le nostre proposte 
tendono a recuperare una rea­
le efficienza al sistema pro­
duttivo correggendone gli 
squilibri e le distorsioni, e 
in tale ambito si colloca la 
nostra disponibilità alla mo­
bilità della forza lavoro. 

Colella ha raccontato come 
siano stati respinti obiettivi 
di lotta sbagliati e sia stato 
costruito un giusto orienta­
mento verso la conversione 
produttiva della fabbrica, ac­
compagnato al rifiuto di so­
luzioni assistenziali che met­
tano magari in difficolta al­
tre fabbriche del settore E' 
caratteristico il fatto che con­
ducendo questa difficile lot­
ta il nostro partito in fab­
brica si è rafforzato nume­
ricamente e non solo nume­
ricamente 

Manfredlni ha collegato la 
lotta per estendere la con­
sapevolezza della natura del­
la crisi e del ruolo respon­
sabile e dirigente che la clas-
se operala deve svolgere alla 
funzione del partito, con un 
suo orientamento autonomo 
nella fabbrica, e alla necessi­
tà di renderlo numericamen­
te e qualitativamente meglio 
adeguato ai compiti che la 
situazione gli propone. 

I ceti medi 
L'intervento di BAULI, di 

Modena, che ha saputo inda­
gare con efficacia la realtà 
di fermento, di aspirazione 
a un ruolo autonomo da par­
te di artigiani e di piccoli 
Industriali, ha le sue radici 
— come egli stesso ha detto 
— nella capacità dimostrata 
dalla classe operala emilia­
na di differenziare le stra­
tegie; nel lungo lavoro per 
favorire, con l'opera degli En-
ti locali, uno sviluppo posi­
tivo di questi settori. 

Cosi, dalla capacità nuova 
di affrontare situazioni tese 
estremamente difficili da de­
cenni di malgoverno demo­
cristiano, traevano risalto In­
terventi come quello della 
compagna PAOLA GHISAU-
RA, della sezione Pubblico im­
piego di Roma, e del com­
pagno CINI, segretario del 
sindacato parastatali. La com­
pagna Ghisaura ha ricordato 
come fenomeni di settoriali­
smo non avessero lasciato in­
denni alcune delle stesse or­
ganizzazioni della CGIL, ma 
ha potuto riferire del mani. 
Testarsi di schieramenti nuo­
vi, di forze che all'interno 
della pubblica amministrazio­
ne spingono per un rinnova­
mento del Paese 

Il compagno Cini ha effi­
cacemente denunciato la po­
litica delle classi fin qui do­
minanti, che potevano avere 
interesse a uno stato di inef­
ficienza della pubblica animi 
nistrozione; ma proprio per 
questo destano maggior in­
teresse le lotte che si stanno 
conducendo per 11 decenti a-
mento dei poteri dello Stato, 
la qualifica funzionale, lu ri 
strutturazione dei servizi, la 
mobilità del personale e lo 
scioglimento degli enti inutili 

Quasi la metà degli intei-
venti — anche questo dato 
merita rilievo — sono stati 
espressione della realtà del 
Mezzogiorno in lotta per la 
occupazione. La compagna 
CICCHETTI, della Siemens 
dell'Aquila, e il compagno 
TRINCALE, della SGS Ates 
di Catania, hanno entrambi 
posto il problema del cen­
tri direzionali, dei laboratori 
di ricerche, che rimangono 
costantemente al Nord, quasi 
a segnare l'alienazione del la­
voratori degli stabilimenti lo­
calizzati nel Mezzogiorno, la 
costante attesa di decisioni 
altrui 

Anche la compagna DI 
MASSIMO di Caserta ha af­
fermato la necessita di ri­
baltare la concezione del ruo 
lo subalterno dell'industrializ­
zazione del Mezzogiorno, su­
perando limiti e ritardi, tra 
cui quello del mancato rac-
cordo tra movimenti di lotta 
e istituzioni 

DI MARINO, assessore al 
Comune di Napoli, e FORMI­
CA, dirigente di quella Fede 
razione hanno delineato la 
realtà sociale, della loro cit­
tà, drammatica ma viva d: 
nuove esperienze CI sono già 
vi ritardi — ha detto Di Ma 
lino — anche nel nostro Par­
tito, nella lotta per i pidni 

di preavviamento al lavoro, 
che debbono essere affronta­
ti con l'unità tra occupati e 
disoccupati La strada obbli­
gata per il superamento del­
la crisi sta nell'unità Nord-
Sud, che deve vedere tutte 
le forze democratiche mobi­
litate intorno al problema del 
Mezzogiorno. Formica, ricor­
dando anche lui che resta an­
cora molto da fare per la 
migliore integrazione tra mo­
vimento del disoccupati e de­
gli occupati, ha aggiunto che 
lo sciopero nazionale annun­
ciato per 11 12 dicembre riaf­
fermerà la centralità del no­
do meridionale come tappa 
obbligata per lo sviluppo di 
tutto il Paese. 

SPERANZA, del Comitato 
regionale calabrese del PCI, 
ha particolarmente trattato 
della questione dei giovani in­
tellettuali disoccupati: 15 000 
candidati al concorso magi­
strale per 400 posti, 17 000 
partecipanti ai corsi abilitan­
ti, 15 000 domande per 150 po­
sti alla Cassa dì Risparmio. 
E per contro una parte no­
tevole della popolazione anal­
fabeta o analfabeta di ritor­
no In questa situazione po­
trebbero inserirsi proposte 
per l'utilizzazione del fondo 
rivendicato per il preavvia­
mento al lavoro e l'istruzio­
ne professionale 

LATANZA dell'Italsider di 
Taranto, ha fatto notare che 
la crisi colpisce anche la Pu­
glia, cioè quella regione me-
ridionale che la politica clien­
telistica democristiana del­
l'intervento straordinario ave­
va presentato a modello ne­
gli anni di espansione. Ha 
fatto fallimento la « politica 
dei poli di sviluppo » 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Ferrandlna (Po­
tenza). EUSTACCI, ha illu­
strato le lotte che vengono 
condotte negli stabilimenti lo­
cali di grandi gruppi mono­
polistici nazionali, come la 
Magneti Marelll, l'ANIC, la 
Pirelli, ecc Per appoggiare il 
movimento del disoccupati vi 
è l'esigenza nazionale di ini­
ziative unitarie tra Nord e 
Sud, superando preoccupazio­
ni e sfiducia sulle possibili­
tà del movimento. 

RUGGERI della SALPA di 
Cagliari, accanto alla denun­
cia per la situazione esisten­
te nell'isola e alle rivendica­
zioni per 1 settori minerario, 
della chimica secondaria e 
dei trasporti, ha indicato co­
me con le lotte siano state 
ottenute alcune leggi che rap­
presentano un modo nuovo di 
intervento dello Stato nel set­
tori oroduttlvi 

Agli interventi che rifletteva­
no le lotte nelle fabbriche e 
nelle regioni del Mezzogior­
no, hanno fatto da contrap­
punto quelli di dirigenti di 
fabbrica del Nord e del Cen­
tro. 

BIGGI dell'Italcantieri di 
Genova ha parlato della cri­
si che in Liguria colpisce 
la piccola e media Industria, 
della diminuzione delle azien­
de artigiane, del bassissimo li­
vello dell'occupazione femmi­
nile, che tra gli operai non 
supera un ottavo di quella 
maschile. 

La compagna SALVIETTI 
della Lebole di Arezzo ha ri­
cordato la lunga tradizione di 
lotta per l'occupazione nella 
provincia e I problemi della 
manodopera femminile 

CERCA del Cantiere navale 
di Ancona ha parlato della 
lotta dei cantierlstl (oltre 100 
ore di sciopero) per una nuo­
va organizzazione del lavoro, 
investimenti nel settore delle 
costruzioni navali nel quadro 
di una nuova politica marina­
ra e del trasporti. 

Dal Veneto 
BONALI della Zannasi di 

Pordenone ha citato ad esem­
pio la lotta unitaria dei 22 000 
dipendenti del gruppo, con il 
rifulto della cassa Integrazione 
e la presenza in fabbrica per 
cinque giorni consecutivi, con 
una partecipazione media del­
l'ai) pei cento, sostenuto du un 
importante schieramento di 
forze democratiche che ha e-
spresso l'isolamento dell'azien­
da nell'opinione pubblica. 

LUCVTELLE della Montedi­
son di Porto Marghera ha de­
nunciato la strategia del grup­
po, alla quale ancora non si 
contrappone alcun indirizzo 
pubblico. La Montedison pun­
ta alla liquidazione delle atti 
vita nei fertilizzanti fosfatici 
e complessi, nel settore tessi­
le e nelle fibre artificiali 
Questo è 11 quadro che rende 
necessaria e suscettibile di 
ampie adesioni una grande 
battaglia per l'occupazione in 
questi settori 

FILIPPUCCI delle Acciaie­
rie di Terni ha denunciato la 
politica clientelistica democri­
stiana nelle industrie a Pai-
tecipazlone statale e i dop­
pioni produttivi che ne deri­
vano, anche in relazione alla 
mancanza di un piano elettro 
meccanico nazionale 

VENDITTI della commisslo 
ne politica per la categoria 
degli edili di Roma, ha ricor 
dato 1 grandi sacrifici con cui, 
a partire da anni lontani, ab 
biamo saputo creare le basi 
di questa nostra organlz-zazio 
ne comunista, oggi capace di 
dare un taglio nuovo, adegua 
to allp esigenze della situazio­
ne, ai tradizionali problemi 
contrattuali. 

A questa viva rappresenta­
zione dei problemi, delle lot­
te, delle iniziative e dell'elabo­
razione politica portata da o-
gni parte d'Italia, si e col­
legato 11 compagno BARCA, 
della Direzione del PCI nel­
la parte del suo intervento de­
dicata alle lotte del lavoratori. 
Riferendosi al problema del­
la conversione industriale, 
Barca ha rilevato che può 
esserci, e nei fatti c'è, uno 
scarto tra i tempi della con­
versione e l'urgenza e dram­
maticità di certe situazioni 
industriali. A tale proposito 
bisogna distinguere fra tipi 
diversi e contemporanei di in­
terventi che rivendichiamo 
dallo Stato: un tipo assisten­
ziale, che dobbiamo chiamare 
col suo nome per evitare in­
ganni ed è essenziale per certi 
strati più poveri; uno a fa­
vore di masse da tempo di­
soccupate o mal occupate e 
che è possibile occupare an­
che a basso livello di pro­
duttività, non in falsi lavori, 
ma in opere che si iscrivono 
già In certe scelte di fondo 
Infine vi è l'intervento rivol­
to ai lavoratori occupati in 
imprese entrate in crisi. E' ne­
cessario che quest'ultimo tipo 
d'intervento sia tale da garan­
tire all'operalo che deve cam­
biare lavoro uno sbocco cer­
to e conosciuto in tempi pro­
grammati. 

La mobilità 
La mobilità infatti non è una 

concessione che facciamo al 
padrone, come non è una con­
cessione fatta al padrone la 
preminenza data dalla Fede­
razione sindacale al tema del­
l'occupazione e dell'allarga­
mento stabile della base pro­
duttiva rispetto all'obiettivo 
salariale La mobilità la riven­
dichiamo noi nel momento in 
cui poniamo l'esigenza di un 
nuovo modo di produrre e 
di consumare, come condizio­
ne per uscire da una crisi che 
non ha precedenti La con­
versione comporta mobilità. 
Ma è chiaro che la mobili­
tà del disoccupato è diversa 
da quella di chi è già stabil­
mente inserito in un reparto, 
in una fabbrica: a quest'ulti­
mo lavoratore occorre un gra­
do maggiore di certezza, di 
garanzia (che viene anche dal­
la definizione di certe proce­
dure) anche se le soluzioni 
transitorie possono essere 1-
dentlche. 

Il compagno SCHEDA, segre­
tario della CGIL, ha rilevato 
che 11 passaggio da una situa­
zione di relativa espansione 
economica ad uno stato di 
crisi e di caduta dell'occupa­
zione avrebbe potuto determi­
nare difficoltà anche gravi nel 
rapporto tra il movimento sin­
dacale e strati di lavoratori 
più esposti alle conseguenze 
della crisi economica, o po­
liticamente meno maturi, A 
due anni, circa, dall'inizio di 
una delle crisi economiche 
più gravi degli ultimi decen­
ni, e ancora destinata ad ag­
gravarsi, si può invece dire 
che le grandi organizzazioni, 
anche se attraverso fasi al­
terne, hanno mantenuto este­
si legami con 1 lavoratori e 
forti possibilità per interve­
nire sulla situazione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno saputo elevarsi al di 
sopra del pur spiegabili par­
ticolarismi di categoria e van­
no ottenendo un raccordo tra 
le politiche salariali e con­
trattuali e gli obiettivi di fon­
do che unitariamente si sono 
date per il rilancio su nuove 
basi delle attività produttive 
e per l'occupazione. 

II confronto più ravvicina­
to con 11 governo sul piano 
a medio termine non forni-
sce ancora le certezze neces­
sarie sulle quali convogliare 
uno sforzo comune per fare 
uscire il Pae>e dalla crisi. Da 
qui la necessità di una lotta 
incalzante che, per essere ta­
le, deve essere conseguente 
con gli obiettivi che si perse­
guono. 

Nell'ambito di questa azio­
ne si collocano i nuovi con­
tratti e un'azione salariale 
tendente a migliorare ì sala­
ri più bassi e a determinare 
una perequazione rispetto a 
squilibri retributivi che si so­
no creati nel corso degli anni 
Non si collocano in questa 
linea di condotta invece il 
categorialismo esasperato, ri­
chieste salariali che assuma­
no dimensioni contraddittorie 
con la domandu centrale per 
gli investimenti, l'occupazio­
ne e il Mezzogiorno. 

Il categorialismo, la rabbia 
salariale rischiano di divide 
re i lavoratori. L'azione per 
correggere certe spinte non 
può essere deformata rappre 
sentandola come un'ambigua 
polemica tra 1 cosiddetti «mor­
bidi» e dltn che sarebbero più 
combattivi Si tratta — ha 
concluso Scheda — di non 
civettare con 1 particolarismi 
e di lavorare per l'unità tra 
lavoratori occupati e disoccu­
pati, tra i lavoratori del Nord 
e auelli del Mezzogiorno 

Da tutti gli interventi è e-
merso che e in atto 11 difficile 
passaggio dalla consapevolez­
za di una linea giusta all'im­
pegno concreto di lotta. La 
generalizzazione dei risultali 
della Conferenza darà con cer­
tezza un impetuoso contnbu 
to in questa dilezione. 
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Situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

La Mluazlonr metrorolOflc» nulla nontr» penisola t fwniprr carat l r r lna . * 
da un convogilamMito di aria fredda provenlenlr dall'Europa nord* 
a rimiate In particolari? nono Intrrrnwt* Ir rrglonl della rascia adria­
tici* f Jonlca f il relativo aettorr della catena appenninica dove 11 
tempo rimane caratterlxxato da .ina at th l ta nmoloaa piuttosto ac* 
cenluuta accompagnata da plovaarhl o temporali e da nemicate nul r i­
lievi al di Hopra del 500 metri. Sulle altre regioni Italiane 11 tempo al 
manterrà Imcte buono e rtara turalterlatato da acarna nuvolosità e da 
ampie zone di aereno, I-a temperatura che e diminuita MenniblImeni* 
nelle ultime 4*. ore continuerà a diminuire ulteriormente specie sulle 
regioni adriatiche e Jonfrhe. 

Sirio 

IL MONDO 
Questa settimana 

Storia segreta di Berlinguer 
di Enrico N o t i ) 

Ho provato le accuse a Pio XII 
di Robert Kofi 

Scoppia la bomba dell'aborto 
di Don.Q.o Pat t i 

• un in i erto special* dedicato 
a l Consiglio nazionale democristiano 

DC al bivio: 
popolare o moderata 

a «tiro d i A ldo Cana le , Pietro Lanxaro , 
Ar turo M e l i , Guido Vergoni 
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